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Vn4ovn-3# tlIKiikbi'e 

^ :Urj^po:t3iV|)rQ%ndo disgtìsM 
e di sgomento domiria in Italia; 
nia nel' fotido, tltià cóàà sòia pfé-̂  

's-m 

SEDICESIMO §40CHIGL,I0NE entra fidenb è sicuro nel suo ...__. _̂ ,̂ ^̂ ., 
^NN0 dryita sentendosi sempre piti aicurg|(||ir^PPogg'''^ ^^} suoi amici, 
i.duali avranno compreso che esso, fuggendorie' tìebbie di ogni diffi 
cól^à, sta sempre piùier^^o nello s\^olgere;il proprio p rogra^^^^ t l 
quale, tenendo i^tprnòm/se ragruppale le varie gradazioni dei partito 
siijcerameiìte pfógVes^ist^-democratico,.tnim.con ,e 
afmigìiortméhto ordinato e progressivo deglî  interessi politici..|,iv§pcìaU. 

' ' ' 4^1i^PJenir0,.ppWh.è .anche nel molfé Il passato ci è, arra _ . . „ . _ , . , _ , . ,, ^ ,̂  
venimenti dello spirante aiiho^tfMcm^^ sente con orgogUO 
^^avere risposto "alle esigenze àeUa.slffiziqné^j-^ ,_ '^ i^^^ ' ; ' • ',̂ - _ 

Convinti che perciò Wòtìpòtri che arriderci serapr^maggiore 

l'alo,^^iiasi a conu r̂tOj lo s» 
coMro l'attuale goverrfi^tràsfor-
mista cne e la negazione di ogni 
pm set-eno principio di ètustizia,. 
dv onèsta, di rispettò alle ìstituzìOT., 
parìamentari. COSÌCÌ-ML soltanto lì 
fior fiore del" vécch 

:-.:^-Ì / > 

cor-

dèi ..nostrolfc'ibdiGO, Git ì te gVaVissitoB^circbstanze -^ còme; nelle fu-
cilaziòni dì Costanzo e di Dunonee pel varo della iWprosip ~ abbiamo 

mentre l'esattezza- 4ei tclé'̂ pprjtìji] giprnalierì è indiscutibile; 1 tesoconti 
stenografici di processi interessanti, e j ritratti, ci^di^deroiup appetto 
msbhto di ' -
irigiési, oltreché . _ , „ . _ - . ^ - - - • ^ 
Genov^,;T^rìnQ,,gil^np,jfcpze, P^^^ 
sari eéc,, moSi|ran̂ ^̂ ^ . , 
î f̂  Oltreché àfle corr!kipos:̂ denze e jtWÈèlegràmmj inaggio#*^?/Ìl"Pl^ 

"̂ iSrèìmo 

partite^™ 
aerato può nel proprio livore ap-
poggìarlp e difenderlp. 

Du^j}|iisiqni ^i^vennèrb iti questi 
îòt̂ ni ; nJgjlSIbmììsmB; fû  bàttî tQ 

il Piacenza, oplla rìeìezione Pa* 
ì ; : a Pavia, non o&ta^^^lè ' 

èci§s!oni dèi r̂ adicaii, prevalse con 
Splendidissima, .maggioranza Pietro 
Sbarbaro^. Q^ i^ i t de l ì a s u à ^ ^ 
ziohé dicérri* già troppo; ^gh-
ftatiamp,soltanto ancora yn^ volta 
come nel^Uó nome fu cornbattiita 
una battàglia terribile, la; quale 
dice, come al di sopra do^^partiti, 
vi è un'irrisione al sisteh^TOrlà 

r • , 

r* ; 

•-• . . 

mentài'è qiiale funziona oggi ìtì J-

)!l 
àgistratura e 

JjpOlie sue pretjoténzé e parziali 
ridusse ailà disDéràzitìèWtàtìantì 

T - , ^ 

alla; parte letterària: l'ièérverenoqanipio spaijg pèr.QMUv i^ ^ii^„;i;w.' hanno interessi da tutelare e onore 

^«fe di. itìteressiaii^i mi 'm 
^ " " f e r « ^ f e 0 « 4 o , romanzo di . i tefano^lr iàùlfc^as^HeWf 

parecchio t é m ^ ^ o s t r i ìetton^e lettrici à\ sorprì»1ti sorpresa; ^ 
Uri visegtffaniao oMpu^^ durante l'anno ; ^ 
àa^i i t scene ^^eltó: vita (i)rvtempòVané#1i%^̂ ^ Oec^& Ferrato e 

0 CWcVstorì.(l'autore delle &àta^^^ Maschere Nere) e vera 
pmnizia. pel b o r i F l e t t e r a r i o i , ^ ^ , • • « , • . . , •:-^' '• V' 
' P a a l r e .%gs®i§tlào, romanzò cremale corfmipventilìsimo^i Luî ^ 

Viaiìello (l'autore dèlie Figurine Veneziane e déM Bebecca MmsinQé 
la figura bionda di donna^tascinM e incatenerà il lottore 
5eccio : . sp»nep. e stile vì^^S^ n e r v o s t i ^ ^ ^ , ;/ ^^^_. 

pàlBfeasa«l®,dÌ^WDeMiGheh, uno dei brìi' 

nwigli 

mli nostri corrispond|M.miJt\nesi,;r della ^cq 
li Monte C^r/o;/e-di, •tìt^lavori.pregevolissii^^ ^ l ^ M ^ v •-frr '̂"' 

^passibili:; cònvione attendere cue 
'si liquidi da sé, cooie sì̂ ^é liqui­
dato Goijcapièlìer. Se le lezioni del 
palfiitó pistesséròi^gìovare, non 
trevomo Aby^^narol ^ lusingP 
taaggìore, sebbene d'altra parte 
siamiO^̂ gittRtî  a jtale p u n i c h e è 
ija desiderarsi^fehe dopo 1 -

^ gli SWbàro, ben altri 
li^ .sussegyan'ó^f^rend^^^^pm-
|)leto TeccifesSbael maletgifftbè 
soltanto dairèècesso d^^'ate^iiÒ 
Sperarsi ormai un rirnSo a tan-
^vergogne; . . . s e M l e proprio 
all'eccésso siamo giuliti b^lljoilà 

CDajauesta. can-
didatura-protest#chèrper qtìfftó 
irripi^tìi, dal ' ^ é i i ' ^ ^ dignità Ma­
nomessa e di giusti?i^ggnculcata^ 
tion riesce àìetìo uiià-ptó^ 
di ogni buon senso pohtico e so> 
c i a l e . .'„ ,..:'• ••; . ^ 

S b a r b ^ ^ W o i eccéssi e coUê  
stfe esJiai^^^nzé^ Àcsi lìqùider||^4a 
ÌèÌ;^#4^ anche e p i c h e cokl^fto, ; 
éon questo àtìdazzò, con quésto 
seryilìsrtìo, con qtìbstà vigliacche^ 
r»â  ' coft^pgftM|H?^5oft e'd^ 
gnì-principip dÌRiigìTOtizìa finirà, 
forse ben presto, legittima reazio-
fi^^f^^prevalenza del buon jenso 
nel rispettò al Oarattere, au^one-
stàv.^aUa,,, rettitudine , onorevole 

catìàli siìen^Josì^^ ombre notturne 
> misterioso e J cfeìtfH di luna spàa^ 
Jdetìti CQaiìauQtìlMctìlnlchó iSuU*aCqaa^^ 
s^yj tìupÌB, saT bauti leòiai --^ alla'; 

| tanche ii0Ìl*opar(f%nsica!erirt'imiaÉ-' 
fcicismo colle ^ue-affesiotìi smiiniosi, 
co* suoi tetri Heìitti^ coll^^u© W^'i 
colle me catàstrofi-volute d**l â̂ »̂ 
domina e.slìasóina la gènte, r , 

E Venezia è tuttora argomènló di 
Jpere romanti^||^^ ~ la. b^Ua e gentiìè 
"veneaia cu->8°iè îrarQi>o ÌByron e Mas* 
pòt,iVictor Hugo e Verdi, Boito e Poa-

^ p i t o e P g ^ i é U i recoo ì d«® slettlf!^ 
{m^. 

forti^ì^tp conDUbio S 

•«p-

ingegni,;»! 
dovuta ijtt^eubHme cVenaion^ fctSB,i,hR, 
ora>m|eputo un trionfo de'pjù splen>-

j4[^a|llfficène diiiitóestò taatro Be-
kìo, celebre per glorm8^|iftdlaioiai| ì& 
Gtoconda. 

Perchè Boito ê  pónéhiellì hanaa 
scritto più cha pGgi««|^i îSf&fesia; o . 
jii rausicii su quésto lerriBUò ^ramma«ÌÌ^ 
dellssi^ls^:.venata a i ' t empi ' t lWBrM' ; 
deU'inquìsizioné ?e del Consi|Ho dèi ^ 
pieci: fiàtto Taro nella storia del tea-i 
ìroj tìsài hanno sapdto colle loro for-^ 
ze riunite eolinvarsi tant'aìtò, da sirti 
tetiztzareuQ dramma che rimarrà ìlÉi> 
bortalflì 
; Io non starò%ui ad esporrèijfe^Ojgi 

^et to à&Wk Gioconda^ certoM?Ìi#e^o 
sarà noto a tutti colóro che Sél^uiró-

ipp lO'SvolgGraij il progredire dèila 
iioalrar arte dielodraiSttltìca. ! 

m 
• ' 

< --• 

9 « M i l r à H ^ romanzò di Safhrno De Scotti, pseudomidoM no­
stro simpatico corrispoiidente napoletano, che ora ci fornisce pu|fi 

• ."'iiéesie '" d e l l o -^^Ita '̂ gi|ieelaìliav & ' 
à^^iM^à^'&^mif^^^^y^ tyM,vÌgore' e brìo; ̂ - ^ . 

, osBÌaAà iitìBl«Bse .del||«irlU5,'daV4:edescadi Eugenio 
Hermatìtì, tradotto espressamente per:noi; da Roberto Maoiq 

Non abbiamo pertìiò il bisognò di comperare;iìettp|iì^%con^^pi[imi 
ciarratenescbi.;^«tutravia per mostrare loro la nóltra simpatìa ; ci ciire-
remo di ol!rire^%!cuni regali. , , j 

.̂ ^^Così àgli abbuonati annui;: cfe pagberànno^f^patanaente, done-
remò un bellissimo romanzo fornito di 17 mcisioni : y j 

- - ^ i 

^̂  

OOX=i 
' I m COOPER 

ha; dr-
jiso epe Sbarbaro in seguito ajl§ 
e l é z i o n è ^ ^ i s s e a ^ ^ r a t o j ^ f f f 
î n iìneajfffetto^Mlktiamo cornò 
subito siasi trovato in preda alla 
massima esaltazione ^d abbia fattcr'' 
un saluto a sé, alla moralità ecc.ecc;̂ " 
Probabilmente perW^laudenti nori 
làpevano che còsa si facessero e di-
cestro; era la frenesia ohe tro-

' • ' 

vavasi in propria causa,.̂  
; Ma nel fondo;v-era :^^^otesta^^ 
contro tante ingiustizie e tanti er-
rori C0;̂ rj3essi con vigliacca *{f're '̂ 
ijotenza contro^SNirmeUti'^è^li* 
stavano per prevalere anche nel 
donsigiigt̂ dei niìnls#i| àuspici tìe-
jiretis e Magliani, avvalendosi del 
parerò del iSerrai uno dei prioiiV 

j^cusatori dellf^Sba.i5i^arp. Ma il' 
guardasigilli fece ^fvalere il prin­
cipiò di giystizì^^^'^^ondo rego­
lare ricórso' ih càssaziotie contro 

ftiani, % «;Syiilliderà, da sé. » 

' p ; -
r l r L 

A H J T E A T - R - O :E2.:E3a"io 

(Nòétra CorriMdndeb'zaj 

^m 28 di re. 

•M 

^ 

• • 

•!•' 

Agli abbonati semestrali daremo altro 
cìsioni .e che per lòrO sarà una grata s'6f|̂  

^Abbiamo pòi assicurato ai nostritabbotittifJP^ 
r abbonamento alla ^ l l i aue «F^'àaè^^^pè U, P̂ t 

conjitligierose i% 
iià-

iòle annue L. 2.5i 
più' ricco e fantasticò 

periodico di sciarade e co'ustmtli rom'picàpl che formano ormai una 
necessità e una delizia per tutti, . \ - ^gi-^-
•^^' Con tali auspicii prosegoiàWS fidenti p^lfcimpresoicansmino,. non 
spaventandoci delle-diflìcoltà^gli^ ostacoli, ma migliorando sempre 
pfflMffiinosbo giornale con ricfhlMàeiprònte 
ai nMWf sereni ideali, mk^̂ f̂ f' J'̂ P '̂̂ '"^^^** all'avyemre, avendo, sopra 

gregge dei pugili, s ^ f e in vista IFMdico i^h t ras t i tó le lueso-
ffbile ExQelsionta 1% ĉ  

„ • ••... T, , 1 , • -, ••(" ^^mm • i "•• • • ' - : 4 n n ò 

» ÌSO 

Sem, 

t f i , <ì,®'0 'p 

,ì 1 1 

L'AMMINISTAZIONE prega j signori Associati, tuttora in arretrato 
di pagameli^ a voler soliecitare la riiì^essa dell'importo da essi dQm 
toto, e dì rinnovare altresì F abbonamento pei prossimo arino 1886 
onàe non venga loro sospesa la speiiiziotìe del giornale. 

l'immane sentenza della Corte di 
Appellò'W Roma, que^t^^i^^tenza; 

fi può considerarsi siccòS^^^y 
V ' i X ' * ' . ••' 1 , -

iudicaidf ^ 
Maj i questo è un atto di giu^: 

vsiizìà, dobbiabò consid8ràT*Ì*Ìa cos4> 
sa anche sotto aitilo aspettòpav-
valendocil delle parole di Taiani,^ 
« Noipfòglioi dissò, che si faccia 
delio Sbarbaro un màrtire; aiìa 
caqciera egU si liquiderà da sé.» 

Parole quéste riferentesi-'^lfràv-
vénire come al passato ;,se con 
stupide persecuzioni noigl|^esser3 
perseguitato Pietro Sbarbaro non 
sarebbe mai salito a tanti onori e 

i , , . - . I j I 
^ I 

hello stesso tempo ben gravi scan^ 
dàh si sai*ebbero evitati, adesso 
la camem. subisco un nuovo eie-

Ilfromanticìsipo morto, o i^uasi^ij 
la lirica che ne! Prati avevaJ,l MIO ìnag 
gior cultóre illanguidito neUa' draaft: 

1 matici^dpve il^pbVeiWéossa col pio 
deeìderv^i riprodarreja vita ciassica| 
non, faceva^che rinfrescare la ni!.nier^ 

* romàntica ne* suoi diorami dì ,gerte|e:= 
[ stpriéo, genere già caro ^i roi^jantic» 

mft,r '̂Nndo; neUp stesip aurore d^la.; 

s- estinto^^^ nella pittura in cui 
l'H yas i f a W v i i soggetti storiiiì — 
queaìo povero priri^Viif ^ g o d e s t a l ^ ^ 
sto schernito re in esilio, può àncora., 
rallegrerc); egli vive nella music i , ; ; 
. Vedete le opere dello slesso grande 

ibnovaiore Riccardo Wagner: sono 
tbtte dal pm al meno imbevut'? della 
più bell'acqua romaî lfî oa. L*,uI1nma p^ 
Rer^ ì t a b ^ a ^ ^ a e g ^ a e n t ^ t a ^ i . ^ p n 
sùceessp, iso,ra 4»;ProVs??'"» flf ̂ "^^^^1?^ 
Mancine]ti, è romantica. Quando nn 

^lOstrTchied^^j-^i^i al:|peta,:i|;,vSO^; 
^ t t p ; per un*opera, Bogf *̂ ^̂ "'" '"-*-• 

Qiiànto^^ lavoro musicale, queàto 
8f«¥tHo del PbTicKiélli è̂  tu t̂to quanto 

imoiaginure: è un'opera fortcìllfét 
' i;icca d'ispìraaione, di ed l̂ore, dì aen^ 
: î no onte, fatta per commiiovors iF^W-
ftplico coll^^ppteaza draiaraatiòà» |t&f 
- iiletiarlj^^l;^||Ì«)i»dansa^ 9 -'̂ j^rletl^. 

di peneiliTniiòv^É gentilìj per' sofr̂  
prenderlo^:ei_àmmftl!«Ho coi coloriti & 
4oglv effetti d'^na ilWtirnenltàziò^Q pro­
digiosa.".- 'v'-'i '-' .-...••^^v^'. 
\ Il fortuaafp;màs8trbi creSfeé'^à 
partiene^^quèila scuòia che gtusia-
metìtej'jnspirà a l l a g a t a del vtà^ì 
alla natura, e cae^^proclanaa opera 
dfarte quella che dà ireapì^^oft^^te^ 

..àbdaglr-affetti,. J i & ^ ^ l ^ i a P f •• ;• 
ipassioni umane Wéilé loro molteplici^ 

e svuriatissime manifeaiaziofti : ò ÌEÌ 
altri; terminj, egli segue il 'progreSB&^ 

elle teorie musicali in tutto ciò cH© 
neate hanno di bel^|,iTia rifugge da' 

ogni.esagerazione, dà ogni eccesso^ Ê :̂ 
,̂8( questo principic^ipare si eia iapi^ 

Jj|ato:il:?(lflchie!ll q t ó ^ 
r.eppbbÌi^iWeÌl'arl;e,g5^?^,«i^ làvóff ^o-

.-terite, -originale, vivace,- smagÙanteé^ 
riboccante di venta e ai forza dram-

t, matica, Strumentato con dottrina in-
atiperabile, bello inàòmma cosi nel 
tutto come nelle singbie parti e a ta 
segno dSL̂ iBerìtft̂ rsi il nome: di ve 

fe 

î S, • ' ;.\- -

ìm 

M 

i 

e to mw-^c'. 

?! 

- - • . 1 . ^ ^?^^-. 

B'AàmNî XRàziCiNE raccomanda pure ai signori Rivenditori della 
dBfovinpìi^efuori, di mettersi al cprr ròte perla line del mese m corso. 

> - ' -1 - - , 

mento di disgregazione; per la 
sinistra già tanto scissa, non ci 
nqancava che un tale eìeoientp, di 
uh uomo non siio e che non pro­
vocherà senonchè nuovi dìsor^iì 
e'scandali. Conviene rimanere im-̂  

-t 

l<Badate che sia romuniìco >. 
gii è che uno dei caratteri del 

rom^ntioisì^o è, il patetico, la passio­
ne, entrambi.elenisnti aicuiì per inr 
teressàre il pubbliqp-— questo; buon 
pjubblicO/ di mercanti, di possidènti, dì 
ii^plegaticiiìymraersotuttp, il giorno 
nella prosa sino 41ta gola, chiede alla 
aéra,.pjif: eonirapposto, per bisogno,] 
Un. pp'^dì tenerezze poetiche, un pp* 
d'ideaie. 

È un bene o è un mitle? 
Elcco.una risposta che richiederebbe 

uii volume, e oM) (ìppo tutto, non sa-
tìbba una risposia 

Meglio biscifljPtì'eim'^penna — op 
pure d à ^ ^ aoltaniò la conclusione, la 
quttla,^p9r me è questtì: buono o cutĵ ^ 
ti.vo che sia queato trionfare del ro 
mantieismo ;n6lla musicn — rappfe 
senti esso un prbgroesol^un regresso 
iièll'arté ^ esso è sempre il^blriVe-

^̂ ?hutp quando raggiungo l'eìTtìtto oh: 
bl'g'^iorio di ogni lavoro teatrale: in* 
teressare^ed allettare il pubblico. E 
ciò in base al vecchio adagio francése: 
tou8 les genres sont jpermis,/lormis 
le genre ennuyeux. 

YenoKÌa cor.tribui oltre ogni:.dire 
— colie sue gondole bWté, co' BUOÌ 

r, ^ L • . . Z . — . . L - ^ . -

lL. I 

capolavoro" delVanl. -%m 
chiellll La musica Ponishiellifrfa, fa una 

s*"*"'^%#R'*«s^'o"«» sj^^livelr-come 
potente ed originale sin dalìe#tfimó1 
battute Qol preludio, unissimo lavoro 
d'orchestra, d'effetite'^irrésistìbile. Il 
pri im^tto è tutto unq^^tupen^^n-
treccio, iat^to con i^^jaleftiiQsc^e^ico 
maravighòso, dove le complicazioai 
cjorali, vocali istrumentali, mìmiche, 
coreografiche sono di tratto in tratto, 
attraversate da me^odi||Jdgl^|, ten|Ìr^S| 
apna^jonate, da fram'menti paraci-
siaci dell orchestra: citerò il giaietti-
no, la romafìlia òòsi cara ed affettuo­
sa tìel,la Cieca, le frasi, del. ; duetto 
bellissimo fra tenore e baritono^^eJ|| 
preghiera finale. L'orchestra finisca 
'atto aeuztosamente con un bellissimo 

e nuovo moviménto armonico discen­
dente, che. strappa unanifl^^^ap plàup^. 

Il secondo atto è il menô  bello de |^ 
spartito. Contiene pjaròvarij\ pezzi l i 
squisita fattura e dî  m^gnitìco e fe to , 
o^me, la'j^lHndj'tìSlpci. e là romanza 
del tenore sul vaacelìb. 
\ Belligsima, ne| ter^o atto, è la pri" 
m|a aria dì àhìse^ ^ha da un pi^ij^ 
agitato alta Meyerbtìor passa ad-Sii^ 
bella melodia piana fl^t solenne, e di 

^tto è pure il duetto sus-
seguerite, fra basso e me!;zofé¥i>ran0» 
non ohe il monologo di Gi^g^Ja. 

Vengono poi le dm\%e dÌU& of€ ̂ -^ 
una meraviglia d'invesuziontì, di solo-
re, di brio, con jina isirumentaziona 
prodigiosa, tutt^esclusiva del PoH-
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d»ìtì!1l«tìE45Ìccbci al finale còncertaio. 
che è H pezzo òalmmaats delr opera, 
che è un vero COIOSJBO musicalo. Il 
pozzo éfìn fa maggiore, m i l 'Mlhao 
Èccfppio vocale Afettn^ccor^d lî ^̂ ^̂  

•luppo del còncerìaió \e melodie si se 
gnano nuo^e, Serene, affi8etfìinti,qqftl, 
la in ispecio in re bemolle del tSWl'i 

à definitiva, eulm|nant,|. In fa, che 
l 'orchestra sola rÌp>enSVà!la fine con 
una sonorità ard'^Yé, nervosa, quasi 
furiBobdà. In quello OTìantO; affile 
;4I suoni .e*è JM^^fiffi*'* '̂'®-*^^ '̂- '̂ ^'" 

il quarto atto è da capò a fondo 
lana sublime^eipansione melodica; ben 
|ìòcliì_99mpòÌfiori arrivarono all'èffi/ 
Caeia'^ltìflQtelMc^ di queM*aria,vdel 
isoprano, di quél?,terzetto apoAssi.onato 
dt qtiel .tFemeriiiS^rduatto,, gàiamente 
fera le,'fra Be?'na6a e Gioconda. 

Ma basta, perchè non ia fìnei'òttimo 
plàj sertutte vole9.aimo enumerari t t l 
Splendid^^ellezze di questa paratura. 

]f)}CÌafnp pìutiostQ,.(|^aÌche cosa del-
'esecuzione, ottim„a^ebtto r ogni rap­

porto.•• ^ "^m' ••̂ '•' 
* La signora Aurelia Cattaneo è una 
protagonista ifhodello. Ha voce di un 

: tirotó|^impatìci8fti^g,^ilàtitata, eate;, 
(ig,^^ghevole a tutte le più delicate* 
sfamature della nota musicalo. Edu» 

, caia ad una scuola coi'rettissimnj'ella 
' eania ccin grazia pajB^jcoiarè/tìlffte^ 
I riatìc'a e con esattfeizà maravigljfìsa,fa' 

endfl fSentJre tutte; le note,^^alta più 
àssàaUaApù acuta della gamma dia 

tonica, con una straordinaria' chia^; 
reijza di ptohuncift: e tutto ùiÒ con 
laf,mj»8sima diSthvpUura, senza, sforzo, 
genza U minima ìncertez a. Padrona 
Rssoitttfii della scon», ella aff^scinn l*a 

^ là i to r io , che le fece una vera festa di 
applausi dopo i i duè tC? con j^awra 
iBàyspoOndo atto : L'amo com^ il fu}'. 

dèi crmtOf del quale si volle la 
faplica^ e in tutto il quarto atto, do 
ve si dimostrò artista Veramente 

La pignora Medea Mei fa della par­
te di; J^aUr<tóCJiè«rt^ <iiee3.|,^^;f;fràse : 

n.;pO;?, abusata, Una vera ci'easione> 
(la possiede una voce balla, podero 

$àjjntbnati3sima, canta d'ottima !*cuô _̂  

|^»lft'iiR!4^*<)p!à*>|:ete dive d>iì te^ 
|tro.;drammaM9#lf?^^P^'-f^ 
éa\ ^priacjpio allaj/fine d®l!9 spelta-
colo, 

a signorina Enrichetta Guarnieri, 
f IJieva Jdel bravo maestro Spiga, sip̂ ^̂  
' pgnalè^iiéila parte della Cieca, mei;• 

^ | | , , uh talebto d'attr ice non:cdmune, 
Z J f l a belleazatidòlift voce, la dólce esnan-J 

sione drient imento e la correttezza • 
d e l ' ^ ^ t o . F u molto apf^lSdita nella 
sua beliajr,qm«tlza del, primo atto. 

Smlent;e baritono Delfino Menotti 

cantante di primissimo «jrdme. Fu 
àcclamatissìmò ad ogni suo pezzo e 
in. iióo^F^^speictiilo'dopo là swa stu^ 
pitnda roiÌ6a;n2a del secondovatto. ^ 
'.vB:^ne'jf^àsso'JLodovi^^òntiriii '' 
: " ;Èg re | [ iW0r i t jÉ r t ^^^^^8Ot to ila 
diJeziohtìlidelt'elfióflEio maestro cai . Ni 
cola B>33si: fa-moUo/applaudita dopo 
il fttmoso finale del terzo aito; Ed 
anche i cori hanno eseguito mlrabil 
menta là |B:pria parte, tuti^i^iro che 
facile. Ho aèitbirato Specialmente l'è 

afinarescó, con 

vace ori. azzurro. ^ • . J • ! • 

.tî  

S^ 
i'^i • -•-:•-

m^:-

una chiarezza maravigliosa nei duu-
oili intrecci : e mi -congratulo cflT bra­
vo ma«Htro^ Spiga, che h a W ^ ^ ' i-
str^i^e questo coro con sì beUrÌBUh 
tato. 
Ilpià messa i|.^pena à splendida: rie» 
" " ' ' ' vaj'iiari.. , , / . , • ' • ' 

Don 
chìssioiii 

j • 

'^fi^iìiif-'" ' 

arzio. 

d'oro. 
e di lutti gli altri col^^^deir iride, 
dinotatìdoÉQK^tewiprBnderìsa i i |* tbra 
vuira • d e i l % 8 i a M ^ r i g i % s « ^ 
oggQtti più varffoDtiptetano W bei 
lealtà del iàmosita . , ^ 

alzial^Rìure. senz'altro da DriiV 
- . ^ - • - 1 ] n7i:u .- • - - . 1 . _ ' 

ker, e l a^^ loga ture d'oro e le novi­
tà più ^^pviglìose attrtiggono; dì più 
lo sguardo^ Gli aVman«cchÌ;^p^à^giravii 

!:lé opera più interesslnti^^ i[ifrà-cui« 
brilla una raccolta preziosa di anti­
chi classici di cui ci occuperemo con 
Bgio, appena avremo ì dati pròmos 
svci)|^flno alle meraviglie u l t i m e , ^ 
Drodigii^dell'arté* dî  Tre>el|^!2*rtìajS 
I, teooEogno^, c i d a n n o T"-

Accostateci Itt'Ser^^j^e veti* 
Dostri^negQgi e ve ne cònviacereTc 

T . L Xihi ^p^l^guardarl© e non inebri |r 

i 1 

1 - 1 
s^^JIffi;. 

"̂iS €> | i I l i i i ^ J a§ i l <D 

^ I 

à-

# 

La iisce più vivida >f-lUoelrRfndre 
Éiê vd» voluttà —_ rende più abbaglian-

Corriere • Cf ??i 

, — Domentcal 

::*J^%1\ '•:f'^'. i 

liea'disMe^rj^. — px qualche gior-
,no corxtì Iti voce che ai siasdato.mano, 
'alla istituzio,n,tì?i#^unaÌ!jx^f(iWa,^ 
{^r Hitler èi' deli & ̂ Svìszèra del Giura 

^ll^iiy^^altri dipartimenti della Franbià) 
che, tanti • benefici apportò in vane 
ragioni alpinn, 

(27) /irappìréSentanti la Oomun^^à;Cà-
dorma, trattarono; ih ordme^irl;^'frfr 
rovia Belluno P^erarplo e,deliberarono-^;, 
corifjimementé la. mag'a'or parte dei 
comuni cudoriiU^'di appoggiare in ogni 
moda^lf^vantaggioso progetto, 

' f f rceota la . — In Treuenta. taiicoi 
vaia molta netta prqpria stanza di 
abitazione certa FruhcIlWii Dcimeoica 
questuante d* anni ?5.. Dalle accurate 
»"'J'ag|!(|i^8pei;H^ dtò fefi9»?0W 
di Badia Polesine e dall 'arma dei Oa 
ra bui ieri si potè stubiUr^^come la 
Franchini, che netU puriziCTu lisoon' 
tr^Iil mortf a seguito di, .una , fdrita, 
alla testa, fflSe stàtà^^gcisa^ 4̂ ^̂ ^ 
Giacomelli Vincenzo vecfiiò di Sà anni 
già-amapte delli* Fr| | ichini, questuan 
te , il quale avrebbe commesso tale 
delittp a scopo di rubarle le poche 
lire che teneva dà^|larte^Ii Giacomelli 
fu,arrestato e denunziato àll'AùiOrjl 
Giudizmria pel procedimento di legge.^^ 

e r o a i a . -7 Annunciasi che 1 av-
yVcato Gughelrtii è'statgf^Oomiriato dal 
governò:;8Ìn4ac,oidi Vert*na. 

• 

in 
te questa esposizione che ripotesi an 
che e da Salmin & da Draghi e 
cart^)J0rU miaori>,r, ì., •••., 1, - ; 1., 

.&fe^*^^^)i^"*9'^^'' cammina; era.una 
volta knà bella cosa la candela dise­

lli.' 

' 1 

II 
r i d e a l i ^ l ^ l a ) diSfìcll i^^rte di 

ffiàmaha, Egli canta con rara espres-
sivone, con metodo eccellente, con voce 
lìmpida, fresca uguale ;,ifi:/:tutti, 1 suoi 
reg'strj,.;^^: raccolse larga messe d'ap­
plausi^ spòcia nella sua aria ;Oì^tno,-

Un superbo Ì?nzo fu il teaora^Nir 
CoU Figner, questo valente artista che 
rìun sce tutti i pregi di^àUn attore 

• ^ 4 . • ' • '1 •7 

a¥a»ti.„j|:| 

• " • • I . 

M 

Appendice S$ 

E.oivrA.3^s;o 
-; ' 

9 
d i f i ' -

» K f S E N'm m -"̂ É1 '̂ a ® l i 
i - i - i . n w 1 - r 

.• • • • •• • •. m 

— Presumo che non avrete avuto 
a sc'fTnré'della , vostra i|̂ MU(Jien2a.V 
•«liiagg'unsé la donna in^SarTòna^ con 
«h* asprezza che risuonava come un 
faÌ^;^c<iord|ì.dQpb V^cce(a^fnel^4ÌQ: 
so del giovane elegante. 

<-î  T'fef'umHte male, mia cara Eli 
sabeltaV Questa' giornata, al contra-

^ l ^ ^ t e t a , . perirne, feconda'ih :acci ; 
denft^Silibili e per mia colpa. Vi" 
racconteiò pòi tutto al castello. Al 
presente tutto ciò che vi posso dire 
SI è che senaa r intervento della per-
ĵIBsti ché**'edeteà qo6sVpr;j^^rei prò 

babiIfli^ìR^te distesa acCftnto al vec,, 
èhio Maurizio ehe^ i s t a lo ,,ucciso da ' 

-:-• 

cólpo di fuociT; oppure il iiiib 
corpo garleggierebbe presso la Ca-
Beata che udite gémere laggiù. 

La Marchesa' indicava Remato, e 
tutti gli sguardi Si volsero su lui. Il 
|)ìù giovane do! cavalieri,-'«ccostahdo 
una lente agli^occhi,^8Ì misa a ^ifn 
^ìderarlo con una aitenaione straòr-

Le'vetrine dei librai brilUno dei 
galliti pel nuovo anno; i calendari 
delle più bizzarre forme annunziano 
il muiam^iS^to dall'anno; e cercano lie­
ti avventurarsi' nell'avvenire disve-, 
landone i misteri. 

BiSta passare in: Piazza " E r b e , . j i 
ammirare la cartoleria' Longiola^j'^T 
lunari più Virghi si completnno e cor»' 
cordano iWre(!ft!Ìtasqr,agyt'ìàlà,|^^ vi? 

go; òggi quasi è detronizzata quella 
del gaz 

Cosi erano rare le produzioni in 
follò ,f |̂;l.a .cartft t a n t p i t a ; pòi; fa 
uri immane progresso il lunario; a 
SO l'almanacco e »a i i l u | ^ i o i m ^ c -

!c! incHuìevou dell'arte golgono, iiprpdig 
ieducpno, ed fljbbsgliano passando* 

di so^jiìesa Ih sorpresa. 
Quella vetrifae coi l i b r i ' ^ W c ò ì o r i ' 

variopinti, ^ y i i l ^ ^ f i ^ i v i d ^ y i a . r u ò ^ 
fipao noto il progresso idall' umanità 
che colle, fi^rme e.st6i\nalfft risaltare \ 

' " • . • , . - " . ; • ' . s . • . • M i j - ^ ! . . 

;mflriti, intrinseci. 
Senzà^ lucè non Vi ha vita; Senza 

hiM.n{m:,v'è,gipìa, - , : r 
; I libri ^ono luce^ dell'animo;, luce. 
della gola sono invece anche,,,!,, vari 
ORCfstti ©sposti dai salumieri e dagli :. 
offelli^rj.nLei f^ccàocìe,"\ mandorlaii,' i'-. 
salumi d'ogni specie solleticano, l'ap­
petito e sfidano il luc'core delie stel-
le a u r pompa di se 0 per f^r com" 
prèndere come alla-luco abbiano di •' 
r i ^ t e t ó » ci'' nasmdei^lijal di sotto . 
del gorgozzulo ma.^ ogni luce sta-
s p p n t a . : •• .,̂ ......:.: • - • ' . : : • • ^ - ' 

E|i, bimbi se ne rallegrano; sa ne 
rallegrano la mamme e.i . babbi; se , 
ne Vallegrano la paifut^e servette, que­
sta gioià^dall|^^azìone, questa unio-' 
ne'del pasi-as^itiismo è d'ogni tripudio 
fìrìq all'altezza celestiale pìù^^sublima 
per quanto altri voglia trovarvi il. 
prosaicVemóv^ forse più dìspirézzabile 
perchè più, logico; se ne rallegrano •-
tutti i , buongustai ed; ammirano M 
progresso che; cammina, inesorato in . 
tutto, rial librò cbme' nel prosciutto, 
iitìll'oatìa dei mandorlato come nella 
focaccia, nejla; forma cornee nella "so 
stanza di quanto può solleticare la 

ista e il'gttsiq. ^ ^ 
*brmai un d i ' ^ l u n g a t ò 

anzi nella sùa^tómaire la t iva si gò ! 
dpii,^|arSer^^^e|;Compiac6n?e di essa 
colie reminiscenze rubata al merìggio 

fr 

Ili» 
•-i-Vedendo comunicati aìi'lftl 

ganéo tafitt^ejcgrammi di coadogUaa-
za pernia macìe del senatore fiozzi, 
e non essendo stati j^ltlsirèSSr ahdha 
a noi comunicatii^(,come focosi ancho 
pòi discorsi d'addiò^'alla s a ì m ^ l i soh-
tiamo in dovere dì ringrasiLU'Q.la do-
putasione provinciale, perchè GoniflQ.a 
previdenziiy^riterpretando che per ìa 
ÌBovrabbondaHa di materia qualle pub--
Ibliciiziòni ci sarebbero riuscite di in-
còmmò'do, òi'edettè bene toglierci le dif̂  
;ficoìtà inarontì alle pub)ÌeaxionJ stasse, 
comunicandole^^so||anto al l '^u^anep è 
Bon a noi. Di nuovo tanta grazia alla 
previdthte, imparziale, gentìlissinpa 
dopùtMion(Wrèll|siBrQvinfìia. 

fa un desiderio;j^P^chA JaiCfto 
guenza d i - q u e e | l ^ ^ ^ p o i v e riescaaa 
m n o dòloròsé^p^TOV'^ìf^t t i ben^ 

(Isso che carl ini vengano a Padova 
P^'"^*'^'LÌÌ'^'o°V^ dodici chilometri 
di stra 

'i-

Pubblichiarao 

- I p . I \~^ì ràJ j . b^r 

^ ^ 

M 

.3. 

tutto camrnina, tutto è vita, tutto 
. , . . , . • • . r • : • -U'U' 

" - . - • -

>->:«;! 

a 
•mf r-<-

dinaria. Senza dubbio credeva idfftrii: 
conoscerlo, m^,|a![nl?^èlft^^^r ' "'"' 
sforzi per ricorda)rsi. , 

vani 
•i 

• '•m 

—' Maurizio è 6tatO:^ùc,Giso da un 
colpo di foOGO.pgir,. gridò il signor di 
Trèanna con •agitazione. ,. 

^^- - Nea ì f^Mahc là , " : à r^ ritorno 'dî  
una p^asaaggiata eh ero stata a fare 
sulla riva dal mare. . \, .;;, 
,\ — Dà' larari sènza JiBWoiJé^^^ è-
sclamò'^^vivarp'^Vte t"?̂^̂^̂ ^̂  Elisa 
jy^etta di ,J | | | leron8. —• Dicòho che vf 
siano del malfattori in questo paese. 
' ' ^ i^ l i i f i t t r - -d isse la Marchesa, fls 
sando sulla' vecchia zitella uno sguar­
do 8ingoiar0.^1,1^' '- •/ "'••' \ .- ''• 

^Vedete pertanto a^ghe^j^^pontì' 
vostro carattere indomabile, signo­

ra ^^ continuò quella con aria altera 
— siete troppo imprudente l^ ia ca» 
ra, ve Io dico tutti i g i o r n i W % v 
.#^i3jet 'a^yj,ppo zelanUj. mia rispet­
tabile nipotV— irmppse la Marchesa 
con accento s a robn ico— è' vi rm 

> 

. -M 

^|;razio d'aggravÉ(4e>. la mia posiziona 
'cSiJ^vostri-TimliFo'tìiì. ^ '''^•' '-i^^-''-']' 
' ;-^ È per Vostro bene, mia bella' 
zia — rispose madamigella di Prate-
rons mordendosi io •Iwbbf|8,̂ >fê ^ -

— : S i — grìBÒliil Marchesa con 
stizza —' Etisabtìtta ili^^^ragional La 
vostra, condotta, signora, è intoliera-
bilel, Ancora una leggerezza liSempre 
fo|lìe4>>|(|ffc verità non fata altro dac 
chèv6iaa)P>arrvVatì 4 W S i direbbe C\Ì0 
approfutiate della mìa assenza per 
andare ove più vi piace. Come- se la 
nostre deserte lande non avessero an-. 
eh'esse i loto pericoli 1 Santo Diol 
Sé avevate un cosi vivo desiderio di * 
spargere oggi la vostra poesia siigli:. 
scogli dell'oceano, non,avreste potuto 

r I 
• - • 

è tìisléhdoréi : 
Inesoratì passsano intanto gli anni 

e, pur4^,5a4(^|^ndone la sparizione, si 
PTOprenda^ e Si^senta come i j ^ i p 
gresso, in tutto sia..qualcosa di sovru 
mano e duna,forza irresistibile. 

V J l 

' •- -

L j _ r -? - ^ ^ ^ - i f T - T i 

«lUiiriiiffli v ffìrmiJKìavmfii^^ 

pregar me .0 Fulberio|pFd accompa-
EjnÀrvi7 Benché egli fosse atteso pres-
" • • f '••- n • • 1 • T ' : f,i-t ; i • ! . . - ' • • ' • , r „ Vili 

so sua sorella ed 10 avessi un appun 
l l g y ^ ^ h ^ c i t t à ; uno di: noil^iia a^i 

^.If^tì^M«^.tament6accqns6ptit(^&^fa,r,8Ì 
yo3trp„ compagno, ^ .,̂  , . , ,̂ ,, 
r.—":Non è ve re , .Fu lbe r to ' ?V^^# ' •. 

g|p-;;Gartlff8im,p,/oarp,'ZioJ —,.irispose' 
: il giov!po.,pow/^ml^ìgup .spi-risp T- 1»; 
,:mia leggiadra zia sa berie che io^ono 
^ m p r e ai suorgomandi^ . 

Giusto cielfl%ho^:tn^^òi due sa-
ffe^senza i^bbiò; al posto d^liPpT 

:vero;MHurizip;{,-^:mormprò ,|a^-, ^ ^ , 
chesa indirizzando a Fulbertb ùrió" 
sguardo umido a doloroso che Renato 
sòrprese..̂ ^^^— Ma ve no supplico -!-• 

Mircuese,. io sono già ben disgraziata 
•per; essere la causa involontaria dellas 
fmorte d'un nòstro servitore. Non r-enr 
^déte 1 miei rimorsi pìì!̂  amatlì^coi vpyi 
l-Stri^eriVatì rimproveiri.p^lt^ 

sonò . tutta tremante, tutta iu'^upp^ta' 
ed ho .bisogno di arrivare-aliscastello; -
là ascolterò le : vostre osservazioni e 
vi racconterò più ìung^mente lo Btrar 
nò attentato e il terribile; accidente 
di cui pocoi mancò noiyydmanessi vit-. 

'timi^.. ,. •., •;; ;:;. , . / 
f s i J n cammino, durique^^^pman-

rdò il Marchese, con tono j^pe t i co . 
Ltt) signora di Tpèanpa non si mossa. 

• — Perdono, .-r^Jis^a j^c^i^^qq^tin^ntp^ 
|^dìm»'nticattì una cosa, sig. Marcheso. 

— Ehi che cosa dunque? 
— Di ringraziare quello che m 'ha 

8alvata;,la .viia.... ^,, .,. r ••^ '̂ ; 
~- Ah l à giusto ! 
E frugò nelle sue tasche, ma senza 

trovare CIÒ che cercava] 
— Fwlbarto -r-. disse.fy prestami la 

il seguente telegramma-comunicatoci 
da alcuni sludetiti e indirizzato al 
prof ^^barbai;Q.;i, 

« Studenti Università Padovana 
plaudenti vostro trionfo, salutano voi 
degno rappresentante Nnsione. » 

A:no»s*a IttiftlIggipaxSja dl>ftor | . 
r— Ben poco possiamo^ aggiungere a 
quanto ieri scriveoomo sii Ila diigfàzià 

Àf'momento déila caduta delta fra-
ns^ ' e rano m r i c c h i opararsul sito:' 
però fuggirono m preda alla disps-
razione, a. quindi'#llrncertesza sa vi 
fossero, come temevasi, altre, vittime. 

Quest,a; f^rò)QQ^roprio'd^ 
ZAnetti> Cario, detto PflÌazz*?tto, fu 
Angelo,^ di Eoncon nel suburbio e 
Miola Giuseppe dì po&tanta, d,*Anni 
17, dì Aibignasego ;'=ia scena strazian­
te dà noi *iaPi narrata de!^ padre che 
riconobbe il ' flglipj, riguarda pòi il 
secondo e'non iPfi^ìmo come aveva­
mo scritto ieri; :: , 1 ; ; • 
;, Lai disgràzia origiriò'dalr essersi tro­
vato un'ammasso di circa metri p e n ­
t ad i ' s abb ia . ' ; ' ' ^ 
. Furono praji seVì provvedimenti con • 
t r t f^Prìp^tSsf i i i consimili disgrazie. 

_ . i • ' ' ' , . 1 

; 'B'«.rr®Baa«4o,—? lesera alle,^^.e 11 
SÌ avyertì^iyy^i. forte scossa, di ;:ter,rè 
moto. 

- . . . . I 
i • . - - • •. . - • I - i . •• . 

A propositi I qui abbiamo un Os­
servatorio Astronomico; perchè in 
casi consimili non si fa vivo fornendo 
ai glgr'j^ali qualche notizia ? Non sa* 
reb5e5'(\:.P?^<^^r<^PS|; grave I 
• ' ' C « .'desiderSo..';:-— Non essendosi' 

- , . , • - -

avverati al'MCivico Oapiiale altri casi 
di vainolo^ sarà tolta - ibenffpres^^-ila; 

^^proibizione i ^^^ :v i s i t e . r P | i | ^ n ^ ^ ^ 
tanto che questa proìbiiìòne dovrà 
sussistere, ci permettiamo i l i eéprih 

tua bórsa, se tu pure non l'hai di 
menticrtta. Iff^flIìiÒ. elt^gante gliela 

^porflfDopo essersi, assicurato cheerpi 
piena^jHl signor di '^/rèannaj s'avanzò 
verso Renato che aveva sino allora 
appena guardato. ' ' ': " ; : 

-^SiètévoJtcha^aveta soccorsa la 
ù.mìa moglie? disse fjrzandosi di vin­

cere il cattivo^«more.,r- .Grazie mio 
bravo I.... Ma perbaeo ! -—riprese cam 
biandó^^Fìnfl'iasione benevola della sua 

vV.oce che divenAa.^-Rr,ft —: io vi rico 
. no8eaJ siete colui.,'Che..J4c|)ntadiai. 
hanno soprannominato :vl Vagabondo I 
Ehi eni7 padrone mio ballo... vi rico­
nosco bene. 

: -mrf?» siaD 9̂.V?34«i>y i p f ^ ^ R ^ y o l t a 
..a^sai da vicino — rispose 
•'gravità. •.; „ .-- ...... ....-*é^l , . 
^p; -_ i^i, nel mio parco, se noiti ra' in^ 

gknno dove voi... 
— Net vostro parco, dite bene — 
interruppe severamente Renato, ma 
ip non faceva ciò che voi protendete, 
'Signore.>,'•. • '.•••.'.lu'-- •• ' ' / Ì : Ì •••'•'-

i—rtVa bene, vSi bene, si sa quel che 
si sa^jiiion,importa. Qui non si trijitta 
né dello mie lepri,, né dei miei, ca­
prioli; e poiché avete reso alla Mar­
chesa uh eagnaiatQÈ^t^rvigio, vi siete 
guadagnato i u^iei ringraziamenti e 
quest,a^piccola borsa che, spero ^non 
sdegnerete. ^ -,- t * :•. -i -
; ,E gettò con impertinenza la borsa 
a Renato che la lasciò cadere. 

Lo Èi^wrdo dei Vagabondo sfolgorò 
co ni e il lampo fissapdoBÌ sai Marche 
se. Ppi:Cor( freddezza:, ; .,, 

- « l i signor Marci^esa, dovrebbClIP' 
pere — disse —- che vi sono dei éer 
vizi che non si pagano. ^^^ 

Ragcolsa ciononostante la borsa, Ta-

$p^ I 

- 1 

(^natoxon 

ÌS 

:. -

liti ari a. 

gprì cari lagenti »ÌÌ 'ospiiale; ma 
^ no.,. co8tretU^V5a--:.ritò^Ep^,^|^(|~ 
| lo senza vederli; mài nimimono san-^s 

«a.saperne qualcha còsa. Non saroìjba 
umano od Utile un servigio di sufor-
mazibni per colorò che ih tali C0iifii« 
zioini'^W^ffi^l^ntasaero? 
- JPi_gll«» ssìsturaÉOi'—••Jgri cèrto. 
A. &¥'ammonito a pregiudicato, g i | 
altre volta -condannato por percosse 
ai genitori,', ad avendo ier sera nuo* 
vamento commesso tale grave reato 
sulla pubblica Via^ vanne avrastato e 
defarito aU'iatbrit^^ '"' ' 

€7j®Icnidàr8. — Siamo proprio na 
Sjecolo dei ealenffi^Bla lìbbiamo sot-
tfbcchio nìehtemeno'^KquattrÒdei fra-
teili SiìlraìU. ' 

• • • " • • ^ . 

Uno è^ì)r lunario pet i3B& propit'ia-
mente daUo^otl è su elegante cartoo-
òino, ^ # r o r n a m i ^ di qualsiasi 
gabinetto. ^^^m~ ' " .^^--mW^" •" 

L'altro è il solito ca2tìfi(/afèo<ieì|e 
famiglie c h e ; ^ ^ o g l i e , pUr^ iMlhitì* 
rioj; anche Je^'tiagine*^#^,t(i4^eo-,--'p^ ^ 
raccògl ie^ le notizia^ deiia spesa^per . 

•̂•""èirno ò'-meso. "••• ;' '' '• / ' ^ 
1 terzo è W calendario commerciale f^ 

ntenonte le fiere, la tariffa p o s t a l a 

Ciascun 

1 e telegrafiche, Ja^£ 
anni; le eclissi eiii '^cfe^JI; tu^Q^Jer 
30 cantesinii. 

r ' ' 1 ^x V 

tq,||^rto Ufi: calendario con anche 
rario delle^frirrouio. '.. . ^;;.,;.#5|^ 

vOji I non è questa i' epoca dei ma*; 
lendari^r 

ì 

1^ 
,ÌLy4iuW ^W!^ 

• ^ : 

^ Nel Qiiàresimme 
del, decorso anop;un predicatore psrld = 
delle tentazioni ^^ P9Q0at'i^g'|^^-,p'*| 
.̂ Egli finì iiU'<^periodo"a q'u'esffi^SaOi.-' 

^n ' l i | ^ toPa |*Ì^ :s Ì^ 8pin!<ono^ad;H:ff9r^ 
rare il fruito proibito ? Ebl?_ene,.>8-^' 
gliatevelè e gettatel^e lontano ia lyo i ,» ; 

Come vedete è degno di starafiasicà 
di quell'̂ al,̂ pÌEi pescata ih «n 'rééèntiB 
Umanzp francese i r , La oòntéssat si 
morse i de 

= 1 

:m 

- r!-' 

v̂ '•-r 
: ' . ' • . - • - f 

B6ÌIe^i|lsr.@-'délSé'*Sl;è"'é© 'C?!'^!!© 
^àel 27^^ iS' m-

e. M^^óS(fe ì MaschiiN. 2^- FemmineO. 
.^fSW-sSi'SHiaéiil. .—".Pavah•• Oiusepsa 
di D'MèniCo, affittanziere, celibe, cfa 
Stefani Amelia di 'ErfhéiègìT^o, ca,- • 
salinga^niibila ^ 'B rbmbin A ri ̂ 116 di •h 

• . r 

^ -^-^ 

•7-

i 

S' 

Luigi, contadnO, celibe, con Rr.Ai^ìii 
©Giuseppa di Valentino, nubile.w*^ '^-'t 

- ' - t i ^ S v • • , • • ^ ' • • • " " " 

Sl^rìt.-.-^-". Còntiaro Marco fu Ass-
itomo'Wttani, 71> bòvaipì^coniugato di 
Vi ;Brusega(^%i:.--, Un»:bambina espo-
>sta, di Padova. 

•^^Pilari^Corradin Maria tu G. B: dì 
anni 31, villica, coriiugata di Piazzola 
— BUson Antonio fu Pasquale d'ahul 
03, viliicp,; celibe, di'JRernumita; i 

perse apprese qualpjtemonata che di­
stribuì ai cor ì tadini ;^l4gonl d ique -
sti^^scena. Poi là rinchiuse e la Asse 
imporiogamante al Marchese. • '•:; 

-^isRiprendetelRi 'Sign'oro, Io esigo 
ie^.*l^ete chev^trovo flaii^^tiifclbella r ip 
compensa nell'òi?ore^J^ys#ver poti^to: 
soccorrere la signora;;dT.Trè.ìnniV,,ì.:^t ^ 

•^^Queste genti sono, proprio' ài uu 
orgoglio ihtrat tabi la— mormorò ma ; 
dainigellft Eliaabétì^^con aria spr' 
zante. - Ecco qui un ^ t ì j ^ i ^ 

pi faro il gentiluomo I Ciò fa pie-
1 Un altro frutto di questa orri­

bile riVolìiisione, mio caro l^ulbarto.^ 
Il.gmV"» .llàgante a cui si indi­

rizza va,,la,vecchia zitelle,, esaminava ,'É 
sempre Renato con attenzione 0 noa-;-, 

iriSffoSe. 
•; '^i—l^ta be i ;»^^ | . ben i | - r ^ i^c l à i i i ò 
il Marchesa motteggiando m%|^'ppro« 
vando in cuor.suo. —̂  Io mi f f e l t o 
con voi e vi ringraziò doppiamehteLi 

.M -r-aH>)|^pnorev di ^salutarvi ? - ^ re* 
^jljcòi seccaEneote Renato.! ' ^ 1̂^ 
P E s'avanzò verso la signora di Xrèflia-
na inchmandosi. Si accingeva ad v^ìr ; 
lontanarsi con passo rapido, ma la ; 
Marches '^lòtrat t^nn^^^- : ^̂  ^ 

ecetteresta almeno -~-S'gnor« 
come gaggio della mia rìconosceìi-

sa questa, ,semplice borsa ncrmatCr^ 
da me? , , 

Renato provò • un' indacisione pe* 
nosa: la "signora d i ^ 4 | a n u a se n'à'iè'fe'̂ ': 
corse, i. . . '0 ••:,/:i^K^?^-vi a:.;/;.\i^ • 

-v~ Oh I, prendatela «r- riprése con : 
vivacità, -f Questa bagaielU non hft < 
altro meritò cha il laVóî p di chi l 'ha 
fetta, a anche questo lavoro non ha 
gran progìo, potate voi stes'^o giudi-' 
carnei [Contìnua J 

•W'-
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— - • ! 
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•f^, 
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T!EATRO GÀBIB ALDI. 
-f»sri(meiistico $alvi 

TFàfcléWminto 
. Ore 7ilpf 

domani 9 

-I '^r-rzi 

Reriqita it^liajm 5 p-GjO 
;•' '•'""• •'eoniî s'itt" L. 

Fine corrante . ,: . ;. . »: 
Fpiè.proagimo* . . . * » I , 

. * • 4 

• * « • 
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Banco 
Rlirohe ', 
Bftric&i |̂f&ziortatt^*t, 
Girétto Mobìliàrji., > 
Oòsiruzidftih'VtìiiQte. 
Banche Venate . ' . . . 
O&lÒhtfiaio Venerano. 
Trà&jvìa Pnìdovano . • 

> 

;^' 
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98 

30. 
35 

ism-

1 
2235 
935 
,̂ 97 
312 
197 
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Ma^seniSKléfl^yo» teste ióiptegatn; 
non.«ra che unà*Slcehin«riuhe fsoeya te 
registrssiìonì come venivagVi indicate. 
Eseludo a^iW^àtift untt^Rachiaiàra 
nei regìstn. 

L'ttdlen7.a è 
òt0 10 li2 ani. 

M : aniitìierldf 
del 30 dicembre ' 

òno te ora 10 1(3. Eritrano gti 
ut^iti, tranne Dalla Vedova ctia non 

vuolo coaip!ìfire.„„^^^ "" • • .-,./,;."' 
ipresidente ff^^i/àfìi di procede 

_ ì> ìnttmisgìorii di legge, salvo 
;o8eguira ia^ét^édìziorié deUo cause 

^ contumiìcm deU*in:iiputsto. 
E levasi l'ud'enza III "' ' 

Dà ogni parte d'iÈatia giungono 
'èlegrammi comprovanti che 

ièziòné Sbarbaro è considerata et! 
me degna p r o ^ | , a > l coategno d é P 
governo e al servifismo reaziona-
r ì ^de l l a magistratura. 

"WMMJ i] MIA l 
- • 1 

Ili 
V r ' 
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' -r 
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Ito^l 

/ 30 BICEMBBK. 
Muore in-Padova; in data d'oggi nel 

Ì813, (yalddrii Leopoldo.'Mtlustrejae-, 
dico •ed^natf>micpj jolognosa. :;:<!f;r :,': 

Sdguacé deljj^j^teritì 4«i Boéhaayo 
tì dei Rul^chio,' tìWe ohe aaUre^^ 
^ran'-fap^s^/'ì5t^38Ì^tiusci à• èiimi 
nare le 'molte fdUe scuoie allora aC 
«ette nel campo scientifì^PHKpro 
fessore'nélla/patilia^j^VQrsiià^iea-
i/aùdOi applausi /contmttv dalle sue 
^etle ieziontf^^erìhl anche vieppiù in 
laro a per aypre accolla e diffusa la 
«còptlVtà"ì^lt ilief ihtòrno a U a ^ ^ l 
bitiià delir libra ìàuscolare. Succe 
(dotte' ai. Morg.̂ gni alla^cuUedra d* a 
liatomift che~tenne 6no àlIà sua vec 
chiaia. Ebbe pure fcnraensà nomea é 
^ n u n s i i i ^ res f l rc iz^e l l a »n^^i||«* 
fiiichs'ltì princttìali aòcadeóaie lo elM. 
aero a loro noembro, e \ più lUustri 
Wciienziatt io vollero per amico. Hallèr 
gli dedicò W(te del lepi i opere. Ap 
|jena istiWi^tti . P^dò^a l*;accademia 
Selle spiienze, Caldani fu eletto primo 
•presid'ent.é.'. ••»^.:^'-''" '":'/^^Ml.;^ >"' •' 

Lafic'ò BÓoite opere di medicina, 
^sica e botanica. 

'S? 

% 

< • 

(Hai ^t 
Si f ^ ^ : t t p , r pratiche con 

hUMPré peri r allargametito del-
:*o africa^fe- di nuoyo tràt-

irebbesi per , V ocoupìiz\òae d r 
akìn. 1 . - • , ^ 1 z - ^ n 

•il?!^^^^ 

¥ ¥ 

I camerieri d s M m a , volevano 
. . , . - . , . • • • Ì ' J : - - S Ì ^ L ' Ì - - ^ a - i ' . i > , ^ . - 3 

protestare.m un coni i^iòcon tro le 
k e ì l e r i n ^ l a quesg^a lo proibì. , 

•V?f^.-!f 

Il.Oonsigiìo dèi. ;làvòri pubblici 
Bcò&ìinciò T esame dei progetti 
pel risanamento d'^Napoìi, r ipre-
éentati d^PMuriìcipiò. ! 

" ' . ' • • L ' _ 
- ' 

Giunsero airA.naba3ciàtà di Fran­
cia, felicitazioai dei diplornaticl.per 
la rìelezìpae di Grevy, che _'̂ ^ 
tana la possibilità di disordìdriat­
terai, V 

U r à , ÌSS. — Auendesì un se­
rio eeontyij,, sui, Nilo. Steptienson sì 
lijrepari a<Ì iÉtUaccare i sud^tiesi che 

inanciano le posisioni ingSesi. 
,_^,!SIat|rlil,^^. —L'iSncod»aff4-
B l 4 ' Spagna presso il papa nhtifibd 
atî jg^ardiriale Jf**cobini l* accetWione 
def^suo governo dfli protocollo reiati-,g 
vo:'at|e Caroline. JicoU^ni lo'felicitò 
dell' attitudine derfoy^^rnò apagnuolo, 

• - . 1 , 

. . i n ^H'immtvi • 
._ .̂ , BWf tticesl, 8 0 . — I l mmtfiiQro è 
^̂ •®bsi modifìcato'pl%acott,.-tascia la giu-

etizia e passa alle f!if»an«>j,̂ t̂av6flco 
irroga, Inacou aìU giu-jtizia, Pherek-
ido già' nf>!nistro a Parigi Ro^tituisee 

agH HStì̂ ri O-ànopineano dimiasionario. 
Vleiraiìà, Ì89.-~ La PolistichB Cov*. 

'respondance.A\Q9 infj/idata lU notìai 
che Cérutti sia chiataato a Ruma per 

.usuile, ^ & ' — r^Wrbi' ritirandosii 
a B 'gui V s^feh^gg'arnno i viOaffsfii 
• S H f t « ^ ^ ^ F g » , " « » . —Il Gior.di 

Pietroburgo S(iQ9iii.is(ié che VoiVkoff 
vada in m ssiorie a SbiQa. 
,̂,Si8€}i|ca*» f̂iBi ^9- -r. ^^ prima 'ca^ 

tegona d* rtaHrvH venhe lioenziiata. 
I Serbi aecusarfp 1 btììgari di 

àvero saccheggiato ĴB̂ .'t'Ot pvitaà di 
partire; prt^saro p0ri|r|p le camprtno 
delle chiese! *'*" 

t: 

' ^ i sa :? ! 

<- " - I . • 

I f l ^ : 

Ridoia.. 
Giudici.' BtìtVanini è Marconi 

' L 4-

Zuppiate: Cortella. 
Cancelli'Hri: SchineUi a Franchi, 
P. M-:^:^G/8otti.:" ' '\ --mm ' ' 

rie CtuiJe; É^v. Diana e Valìi. 
Mf^m^>ri: Busi, B.sio, A s c p ^ t e ^ i . , 

ViUanova/F*'anco, Caperle, Leoni, 
Enz2o, Pennati^^Stoppato, Viterbì, 
Buse,;%urialv,PR9QoÌto,StìvaneÌ10, 

-•• C r i s p i ; * : ; : - , : : .. . ,,. /•'.'•• 

^mm"':del 29 dicèmbre, - • •.- •̂  
I l ' 

Apresi l'udifh2aSÌW<yi*el 1)2 porri! 
Célerle Anselmo tèste, nulla ha da 

aggiungere a quanto (iisaé, nel giorno 

Afinej'òi, 'mputato, dica che al Olerle 
Qranó.^p,yiì|y!par4^|ihie;Ì)rovvigion|8U 
cmiena,. sorta conte^tazigns. 

Cìelet ÀUss ^ndto, teste; la Banc 
^OOQputà m occasione d* un dato affa­
t e alcuni interessi a suo carV6^^^ln~ 
Ire ' CIÒ nP#^'oWfS^ avveniìre. Però 
•'irenne. rifatto. ' ' .'''/•••̂ f̂- ' •''• ."'; _'. 

Scarpa Giuseppe^ teste, depone in 
con efi'vi f̂ iiiem H?t le. 

Briissa fGiasepptfì tèste, idem. 
^Com Oiìiiio, tesie, già.procuratpr^l 

^odro3 pwrta di vari contratti fatti 
5»er questn Ditta. Slinerbì, dopo laca-
tastrofe dissegli esseiiie egli debitore 
ve?a<3»Ma Bivf^ perlOOQ'az>(vni F. V. E ; : 
comprovato li contrario il 8uo nome 
veniva cancellato dar'dcbi'tbH.;;̂ ^ ,̂̂ .̂ :-'•'' 

Ravenna Leone^ teste, di Ferrara ; 
fa iniermèdiaiìo fra,- la provìncia é\ 
Ferrara e la Banc^^eneta per un 

«^vestilo di due tnìUoî i pella ferrovia 
Ferrara'' R mini.>ì'S"l!a complessiva'-^ 
provvigione d¥1Wé 50,000 ne fiWono 
da^;^fW^3,0Ò0 «I Minorbi, 

Céiìiicro Gio^camOt teste, assessore' 
dLFtìrrara, dice che in un affdre tra 
i^ei municipio e la Banca il Mmer-
h\ tlIffi'iEr iconteE|nijèli«cen8ural?l4Sp. 

Hòecrt Riccardo^ teste, coasigUei;» di 
.ammiiiistras one della Banca, non sa 
aliente dì concreto n'ei fattV anleriori' 
alla cajtis|Bofe. Accenna soltanto a 
voci di pfèa sorveglianza pei consi­
glieri d'a;mmin!tìtr'i*5ÌQM,̂ e atle^ aial^ 
vtìi'sazioni per patte d'uggii impiagati. 
Conosceva poco 1* O^io; dèi Minwrbi 
aveva bupn concetto. r 

SuUam BenedetiOiXp%i&^ feonsigtierè \ 

niento. ' 

) 

29, iirefS^òm. (1) , 

rbaro™^ messo, in libertà 
aliò "ore^ 4 pora. avendo prevalso 
nel,consiglio dei ministri.il parere 
^ M a i a n i contro Uepretìs e Ma-
'gììatiifappoggiantìsi.al procuratore 
gerieraWSerra [Bella triade fj. 

8060110741^1 op^ìo segretario Babbi 
alle. Carceri Nuove colì*^^Jin0B^'F 
S.barbaro'ne uscì subito | " ^ ^ m e 
aiW'moglie Concetta. Esso montò 
in una botte aperta ; la folla ne 
distaccò i cavalli ; fu una ovaziÒ--
n i entusiastica fino a Via Langa - . 
retta ove smontò. Mondato alla tì-' 
nestra, ringraziò dicendo :--

«Popolo Qn(^sto di; ÌElomaHRija-
grazio per la solenne manifesta­
zione che mi avete,, fatta salutan­
do in me ia rivendicazioae morale 

he le urne pavesi hanno otte^ | | -
IfciSonsyiieto d'indirizzare paròle 
(appena i^gito qal carcere, Qui vi­

cino v' èa* efligie di "Criiidìtta Ta-
.vani, monumentò perpetuo di rno-
ralità e d i c a n ^ | g . . ^ n p , U e f e ^ 
la morale pubbhcaoiiesa da up|]fi\--

• n i Ìenza ,^ jore . . . . venga da quella 
lPàti|l^;(ii 'Benedetto Cairolì, futuro 

pres^ntf? dei m|gistri..., » 

Apparecchiò utì m '̂̂ ^^^^^P di ben 
due pagine ai^^uoi eiettori.^ #fe^ 

30 ore 9.15 ant. 

« . 

•ii! 

Óntiaivà^#tchia93,^^.r la libe 
razione di Sbarbarò^f^nimentas i 

^Si sciiiprerà in ceìfi^. qiiestioni 
con Oairoli e Zanardellì. Lod^Jjàl 
ftìrmezza ^,di Taiani nel patrdbì-

;nari,)0 ìa iiberazione 
Pare-andrà a sedere ali* E s t r e | 

ma Destra, còme promise nelle 
Forche ; difenderà la Chiesa, la 
proprietà dei Luoghi Pii, la liber-

't^, di ' testare, ' InterpeUerà, sulìa 
ftfeyMziohe''dèi, prof^UzioUi al 
boft^gfo militare di Modena. 

j ^ già a Montecitorio ove con-
" i con . ManpÈti|i B^suyj,^ Fazioi 

Budini, Cucchi, sempre colia Con­
cetta. Nelle vìe è ^applaudito. 

.?'-
M 

' .-••' n 

(t) Questo tellf ramina lo abbiamo 
ricevuto iérsera quando eravimau-
gciti; diffuaane pe(jUi|̂ :.:riOtizia per la 
città essa destava '%,̂ ÉnaS3Ìmò 'ènta^^ 
aiasmo.^riienendo '.tutti q^j^^ia libe 
razione come una Tipac«p,«9 à tanto 
ingiustiZ'H; la gente^^^^cavasi al 
nostro ufiìoio per averne la conf<5r' 
rna; errt.una nuovfit prottista contro 
la! )inmoralitè'̂ rasforq(5if*tai impenCnte. 
''\ . : \':' -'{àóta della Dlr.i 

^m 

-•àm 

. 1 

• l - ^ 

N ^ H ?^ 
'A 

diano; 
Lsi ?^t®glassi©, il miglior giornale 

(di mod'ì, che esco ogni 15 giorni; 
^ La fiKonda, giornale letteràrio set-

5^anale,4^: • • ' • _ .-:^ 
•#111 .Cor^^issr© ,^©1. W i p a g g i o , . 
giornale settimatude deiragrjcoltura e 
dei commercio; 

II, [ffasB'illiorc d©! Wre^tUìf gior 
nate settimanale che pubblica tutte 

esten e snnCìinca della esazione delle 
. v i n c i t e , ; , ••. ; ^ ^ # : , , • • 

"*» per abbonà||||jpltanto a l l ' I t a l i a 
ai pagano L. f 8 all'annagÉuX; »,5® 

semestre 

di G; Meneguzzi, contiene tutt 
Étìicazioni dai lunari annuali ; seP»e iÉ» 

taccuino è da gabinetto, Ti già adot-
"ato {l%raottiuffl0i pubblici; si ven** 
à& a E i / ' t e a in Inailo va'dal ta.vJ>^^ 
ffi™&?r e TedeachiMlV Utiiveratià, da 
^lasnialMuhic. 'eat Oragli* ài ÌÌ'<sre«* 

;dal^tàbàS(ìàio<4^lfo delta CorM 

in tutta Italia ed aU'estero, 
Presso tutte le edtcoio della eiUà 

al prezzo di contesimi ISi m iendet 
pure il 

•-m 

- i - v - . 

a il l i t ianar lo Warfeém poi 
1886 colle Pasque per^i^S* secoli m-
coiBiaciando dal 1785, e moU0,„aìtr^ 
cose. :'.' ";'• 

I 

All'Iiàflii ' ; e,S»fti^i^iró riunite, 
L. Zft HU'anno e L. S 3 K I semestre. 

drà II vant'iggio^^(,^|: lo, desidera) d> 
ricevere tuttòi(|p;àrìnò' qualunque dei 
Iflrnali summenzionati (oibnòd* Sfa 
gionp) al prezzo ridotto dì L, 3,5ft 
CiatìGUno.^~JI andari? vaglia air Am 

inistrasWe dell''I^&FJf^ "Milano. 
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F a r 5 ^ l , ^®. -^ vSopr̂  856 membri 
del Oongi'ê >*o« 267 si sono- astenuti, 
dei qmm^ d. d6Str^,^,4R^aÌan%di: 
sinistra e-S-di-deStra^;^^, • 

Motti seoatori è debutati andarono 
a complimentare "Qr'è^y. ' -^^mài ' ' •.-

I giornali W^ublic^p sono soddi-
sfatti i della rieleztoneìj^quelli consar-
yatori „jf(Uino risaltare la, debolazaal 
dèna miTggioranza, r aSsenZa detla ae-
pulfti^fetdOtq'iattro^'^^^ * 

ij©ai.ira, Zé, — Tutti i giornali 
inglesi Horio, soddisfatt^,, delia rtelezio-i.i, 
ne di Grèvy. - ? 
t «"ttBTigS, S» . — Alla Camera av-
vennero|^YÌi K^cidenti.?; £cicottì e De-
laigte dipnò che !'Ò/^ciei attrihaisca. ; 
loro, le dchade bianche, mentre ««si 
respinsero,! crediti pel Toukmo. La , 
guerre protesta ^^^tro il voto atcri-
biiito a un daputatb viaggiante in 
«iàre«,o dic6j. che un alto seftpato come 
astotnito, voto i crediti -— lolwots do* 
man(ia cba l»̂  schede si sottcppugano 
a anMncbiésù. T^ié mozione è rospin-
ta con voli 252 contro 233 Su prò 
posta di Lajunrì'e U pr-'sidensa della 
Cambra è incaric.-*ta dell* iò'óhiesia. , 

•^aVSgl, ì89, — B. isson persisten­
do ntìlU dimissione, il rainiatéro sì 
dimise. 

PIANO 
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a mastica e 
Sono piuxcipiikte le lozioni speciali 

di ginnastica o ballo per le fanci 
e bambini. ^ 

Le lezioni di scherma seguono dalle 
I#Jt.?!^v alla naeaxanotte, meno Voù 
destinata pei f.mciulli e quella del 
ballo per gU adulti che ha luogo dalle 
M t i è . S d( sera. ••••••:• ••-.'.:.• 

?. 
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• (il piii mzùHUù ne? Venéll^ 

.Special i tà Piano-fort^feda Cioa-
certo deU^naigU(;^ìfebbrìch^, e -
stere. 

a prezzVeccezipaali ìnqominciaìadtì^l 
tia J ^ S mensiii 

Riparazioni d'ogHl^rgenere^l --* 
Padova selciato del Santo - N. 4021 
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federico Cesavano. 
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avvisa di essetì||i£ anche lin quésto 
anno bene provveduto di; vi&lìètti 

.nel HEeoaO E O F F É L ™ POL "•"" 

' • ~ i j . - i -

'• V r 

o 
^^k'-^^'- ''• - * 'aimurn ^Eeste: NffllÌTile;: Ca­

po dFIffiio, onomasticij ecc. ecc. . 
Tiene pura bQlUssffiW^Sòrti • 

meinto;'calendari ed altr^r articoli 
d'occasione. '^^. 

lì tutto a conyónìentissimi prezzi. 
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IttèCJi-

,F. ZON, Direttore; . 
ANTONIO STEFANI, Germte respomabiU 

m ?mum INDEBOLITE aa pth 
W sangue, ed alle ffuami 

itmico consiglia taso dei UMU, 
sofffiortemnno senza diffleoltà /e 
goocìB óiricentratB del FERRO 
unkymiMpreferenzd aiie altre 
preparazioni ferruginose,^ 
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ò̂ppìe macchinê  rolaiivei. iX< 

:;T 
• ^ 

• ; f 

^i Ì.V^l %. 

r ^ 

"«ifs. 
R! 

aìibsnatl annuì 
A -5 

S h h 

f ; » ^ 

J' 

.f\ 
'^ 

'—t t '-f 

Cfcj 
- ^_ . • • ; ,'--, l i 

- a 
' • • • : 

]'•'• 

m 
U 
T j -

• » . 

a 

• I 
• ^ 1 

i i 

ti 

L> 

^ • s . 

ri- ^ a m 

Sf* 

l-V 

e * 

i U t i ' J : 

C I 

su 

fi. 
-V.-«:^ J( 

30 v̂  
' i l 

. ) : ^ 

Ci 
t : . r - i r^ 

% 
.-L 

ii-4i • 

r̂  ^.' 
« ^ 

C 

c r 

*-"»i-
C^^'-

^ 

^ ' •.IP-T"-' 

< * . 

C I " 

s 
r i -

rtVi^l 

« 

K ( 

33 
m 

* * * • 

§.-^ 

- w 
- ' - • 

^ 

tf*J 

o 

Vt̂  
•---

* : • . ; 

<5* 

^ ^ 

. l - r ^ i _ i . : . _ ± 

•T-: 

•^ì 

''A: 

O 05 O 

a s ̂ - -
r/j U t - -

o -' '^ ^ 
to 
3 W *^ M 

h i — . 

&3' 
W-i o 

' x 

' - ; 

d 
^ 1 > . ' ^ , 

* • • • • 
. i « ^ 

t?r 

% 

• ^ T . T ' 

I j - i v • 1 r 

^ Ì ; I ' 

?g^" Ùaesta pubblicazione» diretta da C. Raffaello Bnrfaiera con==ta dì sedici pagin^r^Scontifae m f g ì 
numero iidn' meno di 8èi,,^4|>jt|#.&''andJ incisione eseguite dai piU rinomati artist;. 

. : - - . L I -

L 1 
^•-J r- T • ! . ECIAUE AGLI 

• % L4*. 
• '.• Hs; ^ ! l - j 

ftTj PÉH UM À^SO 
^. r P ^ 

• : v 

1^€0BRtERE-t)MiLA SE'RA vive qùl^st'^ l'.aljbqturnento pt^ 
itazipne PonalaVe, tm premio che s'ipera (ìneUi degli anni pecedei!t;i e quelU offerti ttnàono. o]ti:e iMHùàtita^Mtif Popolare 

dia qùalunqiie ,ì,Uro giornM italiaii'bj. t> -, <.h 

•. •! 

V. 
^ ^ 

- \ 

%/<b 

§ 

n--J 

^ ^ 

o 
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r̂ î :̂  
-.'•:' 

• , ? • 

e 
.^atocon pmliTnedaglÌG CÌ'OPQ 
ori-varii praini ca^aUeres eli 

. — • ' 

t ! 

h' 
^ " 1 

t - ^ 
' • • : 

• ^ 4 i £ % ^ . * * ^ V f p r ' — = J ^ "^T 

! i ^ 

i^ . i : ; \c - -^ . -----
• - . i J ^ . f t j ; 

t ^ - ' ' f : t -T.? ^ ^ ; 

f f i 

Liii^i 
^ F f ^ j ^ ^ : i i z i 5 3 y : ^ 

- a u . 

••^B1 

\v, 
'% 

tì-i 
\-\ 
' . . - • - . 

?'--\ 

ffyig evali ti,i 
dei Oott,.G.Ma!2;zdlÌ3ii' 

. l ' i Ù 
^ • ! 

/ . S i 

j r V ^ f . 

f : ^ ^ ? .,.m 

_»1 J • 

H ' ' J ; ^ 

^1 

p̂ l 

t . ' l 's 'J. ' 

^^^z 

l^. -\-. 

c ^ a i ^ i i - i ^ E E ^ ^ S ^ a J 
^ ; " • ' . ' • I T 

" ' • -^HtV^^B,^ ' 

i - - 1 

f-^'l 

' V 

• ^ I i 

• - — f l f i a * * « . - i c a = " * ^ m U h i i ' j W m — J j M l U l M 

• • 

^1 
7 

i ' ' i 

l ' I 

Xf^ 

W M I I iHat-u-^ji^nMt, 

L ' Ì ^ 
.^==^-^sardi :^^^ 

V ^ ^ --̂ : 
,rP:--

^ . :ì̂ N' 
m --^^s^^ 

i - T r - • A T ^ j J l ? j ^ ^ 

n 

5 
ti 

^eft. 

'S, 
D3 

a 

d 
fa 
e 

> 
E -

1 ^ ^ 

1 Hnl^f iVR 

•i^-
- • ' n - v . • • • I 

^ ^ • • > ; 3 

alle abbonate Iniitie del t 
- j - J | r - - . " H i r S - L * ^ ^ l . 

i . . . . . ^-- • • j l S ^ i ^ ^ ì ' ' " ' - . , ' ! . - . . ' . - . H S - ^ - ; 
' : ' . - • 

i-k ̂ ^ 

r- 1 ' e " I I ' -

Jl Tà r-i 1 . 1 X. 
} -

' -1 

ry >,. 

# 
^-,_^.^-

P'J 1 
-- I 

'nv 
? i . 1 ' 

m 

?•-1 
' T . - ' - ^ • . M - ' -

1 i-.i?n^^' - • ' - . • 

K'T^ 

"I 1 

S:K:rT; *:f r ' Mh 
% 7^ 

i^.'.rt-4Én^^' 
Hl^lj 

c - " ^ . 

.'-^ L : - ' * Ì 4 - « ̂ i : : ^ ^ ' ' - • *o /̂ ,̂ ^ r 
: ^ ' ^-•. ì i . i 

i ; ^ a . L^-

i i^'tó 
I t i i . , ' 

:̂ "̂ t̂ = ' v : ^ : 

i ^W ' 
• ^ ^ " Ì : : - -

^ ^ . ' ^ ^ 

,"1-

'^'1 
• i ? i - 1 

. i - ' r . 

~ s ^ 
'>;--> ìì^ 

i"li m 
• I F ^ 

03 
? -* 

^ \ 

: ^ . 
• V ^ t l 

j - ' n 

V 
'/j 

^-a 

S J 

yr 

—••'•I 

' ^ 

t " ! j ^ ^ 
- ^ • 1 ' ^ , 

CO 

h I 
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^ imJrcnHcptfabbóitóicniop fcittiiita'al ^'ornale feìESÒRO DELLE FAMIGLIE, avrà 
i.alfitto di ricerem ili d o n o il suddotlo magnificò ¥EHTAGXJOi»r, H> ^̂  V •• . -11. 
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Non contengono znccaro. òppio né suoi s^di, perciò sono ie liniche pasti­
glie che non guastano la digestione.— Hanno proprietà abójtiva se ^t'usano 
al principio del male e perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipient i 
(lanreddorivmalàttie Inf ianimatoHe, de l l a g ò l a r af te , afoniia. ecc. 
— Si,deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà dai 
piccoli. Per il il^dissiicg^mercio che hanno in tutta 'Eùi-opa vannó:so^-
getto ad mnumereyóU contraffazioni perciò si garrantiscono solo quelle che 
SI trovano racchiùse in scatpjejdenticlje al presente disegno. Dette sca-
tqìe sono avvolte aìl opuscolo cbe accompagna tutte le Specialitii dello stesso 
Autore Dott. GIÓYANNÌ M M O I I N Ì -di Roma dal medesimo firmato. Sono 
navvoite in carta gialla con marea di fabbbrica in fjlograna e colJ'incisjohe 
che ai trovaslbr-coperchio della stessa scatola. Si vendono'in tutte W princi­
pali ffirrnacie del mondo a L. f , a ^ la scatola, — Si spediscdnò dal Fafe^ 
bi-ieatore per pacchi postali coH'aggiurita di 60 cent. Un pacco può eonte-
nere 24 scatole. 

I. ' • 

>'••• 

1 
• b l 

* « 

% - . 

OS 
%w 

KM 

Ó9 
P 

•0- ; 
cs 

.fcf-. 

:§:'• 

: : . ^ > \ 

'r^a 
<0 

CQ 

: (d 

Cd 

'^ ^ 

y : 

^ ^ ' F T 

La ' erruffmosa 

• : >• 

Acaua Sovrano ed, infi 
• libile rimedio por 

nacqmsì&re subito Je forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
di^sangue, indebolimenti provenienti da quaiaiasi ^ausa. — .Riattiva la vi-
rìhtà perduta per il troppo abuso, L. « , 5 0 la bottiglia, che basta-per 15 
gJornL Si vende dallo stesso, inventore e fabbricatore Dott. GJOVAWNÌ MAZ-
zoLiNi di Roma ai suo Stabilimento Chimico Vìa Quattro Fontane 18, ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie; m rictìvono 
franche per L, % ^ , Sono confesiionate come quelle d^l sciroppo di Pariglina. 
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C a t a r r i , ^pp^^Buì^nl, *^&&ufdf WtiMpHum%0n®-'e tutt'* le Bffez'orti delie parti 
rfiBpìraiorie, sono calmale aliMstatite o guarite mediaiìto TUBI LE?ASSEUE.' 

• • 3 Cranel^s'inFEANCIA. 
. WHkmvmuifù^ Craaaipf ^1 ^t^ii>ìar^o e tutt^ le malattie nervoFif», ^"'''̂ ^E] 

• a frassebi in FRANCIA. • " ' , 
Faroiici», rae d@ la Moftneie, 23, Parigi. — |r» Milano, da A. MAN2QNI e C, via 

Sai», 16;^0B5a, Napoli stessa Cuba, e da tuiti i farmacÌBii. •— IIM l*»d 
Pianeti Maum^ l. CormUo. 

7GW«i, dello madri e delle dainìfirelle; nessun 
so;t'tiittcrtAiy'^^rògrii'm»ria. Î a varietà degli 
fìlì sue lcttrit;Ì,i:li>ì'urint^colbrati:0 neri pile 

c()nt|eìie"Ei(laUi scinpro alla CMtegur^i^^le,persone-Guì.fiiSdiyiprèi rpiivyolc colpr,de 4^ ricamile lavori, i 
jtWMfHÌI 'taìri'iati, i fijpegnivd iir/iué a^cqi mira di educa-
i zionu od istruzione, fanuo di'queBtÒ giornale l'inditìpensabilc conipngrio è couslgliero delle faìnìgué. 

• \^ .•••̂ •,, iBmzz^^~WAmamì^imi^^^ . ... . « _ _ . , 
Esanco dì p ^ S ^ R o g n o / G Ó l e t k , Susa, Tnnisi/TMpoU •ÀS^'fiM2^flra^^^^^^^ 
AÌ(?t;sandL-ia d'Egitto „ , . , . . . . ., .,,..... ,. . . ,,i . . • « • » 13 — » », .T—< >> » i rrr. 
UiuòficftMfi d'OSuropa; Aft-ica e Àpicr lòa^^ . >•> D 15. ~ » » 8 - ^ >, » 4 50 

•" Aniériea dei Sud e Asia;- . ,;6 '̂.'-̂ 'Vl;-.'*-:!:;-:."';. ,-.'4^CtJ^; . '-«.tìf:-» 18'—' • » , » 9 t^ "». ,» &"— • 
>.VustraIia, Bolivia'e Nupva Zplandfij.., ;. f ̂  . ., , ̂ ., . , i j»; • »,2l'.-^ » s i i — »\ » 6 —• 

Vti numero separato, nel Regno, Cent.7b-

•' .PREMI GRAftJfTrÀttì-ABBONATEf.ÀNNÙ 
Le signorp pbe asisume^arino^^a.bboDamento;pé^>;un'ah^iata,verra|n.^o fayprUA |n̂  ec­

cezionale, e cioî  avranno diritto di ricovero iStu? importantissimi pvèmi gratuiti: J 

• • • ; ; B l B I i l t > T È C A , B O M A N T I t ! ^ . * L U S T R ^ .,. 
I^iornaic di amerta lettura che ricoveraiinoin^iciaiBeuna d,eM|W disponse dm giornale. . 
' 'S:?:eol 16 Settembre 3885^4n quanta Bibliotoca, venne ÌnW?preaa la pubblicaziòtìG di un Dijovo 
ed ìnteressantisWtrao' lavorò di L. BOUSSÉNARP, intitolato : i! Tesoro del re (J^ffl^^^., ;i :ri ^ 

LaSiffìmm mtovB Abhomio htilk.o Obitnajo ÌBSG; che lìesideriis^cro gli arretrab del suddtittb romaniot puh-
hlicuti a tutto i)k(!ipl)re 1885, polruuno farne ncliieata inviando Ceni. :60 m più dcll'abbòiiasncnto. 
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InatotTa'di raso bianco, con'dlpiii to a mano e con slocche arBentato. Questo ^ire^ovoìiRsimo 
, lavoro che esce dalia rinomata^Tabbrica dei FratfUi 0o«rf?'aMrf in MiÌano,':-ó eseffuito espressa-

^^fejuQìite ed unicamente por le uoBtre abbonate, , ; . ; ;; 
Per le signore non ahhovate al TESOHO DEUS FAMIGLl^Slideiéo Y^niagHo costà i . 8 . ~ 
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Nlt Per rimìen irm0 » dniinnziune l swdiUUi doni U simiore >ìhhomte fnnri di MiJavo, ddvrmmG fifjgiuhQcrs'all' im-
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